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COORDINAMENTO ATTIVITÀ DI RICERCA 

Settore I - Ricerca                                                                               

                                                                                                       Ai Direttori di Dipartimento 
                                                                    

                                                                                                       Ai Direttori dei Centri 

                                                                                                                                                                                                          
                                                                                                       LORO  SEDI 

                         
 

OGGETTO: BANDO “Futuro in Ricerca 2013” . 

 
 

Con Decreto Ministeriale 28 dicembre 2012 n. 956/ric è stato pubblicato, unitamente alle 

“Istruzioni per la redazione dei progetti”, il Bando “Futuro in Ricerca 2013”, consultabile al seguente 

indirizzo: http://futuroinricerca.miur.it/. 

 
Rinviando a un’attenta lettura del testo ministeriale e delle relative istruzioni da parte di tutti gli 

interessati, si ritiene comunque utile evidenziare gli aspetti innovativi introdotti dal Bando rispetto alle 

sue precedenti edizioni. 

 
►Il Bando, teso a favorire il ricambio generazionale presso gli  Atenei e gli enti pubblici di ricerca vigilati 

dal MIUR e a garantire sostegno finanziario alle attività di ricerca libera di eccellenza, con riferimento 

anche alle tematiche oggetto del programma Horizon 2020,è rivolto esclusivamente a giovani ricercatori 

di età non superiore a 40 anni alla data del citato Decreto, in possesso di dottorato o specializzazione 

conseguita presso una scuola di Specializzazione Universitaria, che NON siano già presenti, a tempo 

indeterminato, nei ruoli delle Università e degli enti di ricerca vigilati dal Ministero, secondo due linee 

di intervento: 

1) linea d'intervento 1 (starting): riservata a giovani ricercatori che abbiano conseguito il primo 

dottorato o la prima specializzazione (se antecedente al dottorato), da più di due anni ma da non più di 

sette anni rispetto alla data del Bando; 

2) linea d'intervento 2 (consolidator): riservata a giovani ricercatori che abbiano conseguito il primo 

dottorato o la prima specializzazione (se antecedente al dottorato), da più di cinque anni ma da non più 

di dieci anni rispetto alla data del Bando e che, alla stessa data, abbiano maturato un'esperienza 

almeno triennale di post-doc.  
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I suddetti limiti temporali possono essere incrementati di un anno per ogni figlio, ovvero di un anno nel 

caso di effettivo svolgimento di leva obbligatoria o di servizio civile sostitutivo, fermo restando il limite 

dell’età anagrafica di 40 anni non ancora compiuti alla data del Bando.  

Nel caso in cui i requisiti soggettivi consentano la partecipazione a più linee d'intervento, spetta al 

proponente scegliere la linea d'intervento a cui partecipare. 

Sono ammissibili proposte di tipo misto, con coordinatori di linea 1 e responsabili di unità operative di 

linea 2, e viceversa. 

►I progetti possono riguardare uno o più dei tre settori European Research Council - ERC: LS - Life 

Sciences, PE - Mathematics, physical sciences, information and communication, engineering, universe and 

earth sciences e SH - Social Sciences and Humanities, sono di durata triennale, non presentano limiti 

riguardo al numero di unità e non sono vincolati dal rispetto di un costo massimo o minimo.  

Sono coordinati da un unico "principal investigator" (PI), impegnato direttamente nella ricerca mediante 

una propria unità. All'interno di ciascuna proposta, si può prevedere la partecipazione di un’unità 

afferente a un consorzio interuniversitario, mentre le altre devono appartenere a Università e/o enti di 

ricerca vigilati dal MIUR. 

Ogni giovane ricercatore può partecipare a un solo progetto di ricerca e a una sola unità.  

Sono esclusi dalla partecipazione al Bando, a qualunque titolo, tutti coloro che risultino inseriti in gruppi 

di ricerca finanziati nei due precedenti Bandi "Futuro in Ricerca". 

►La procedura di preselezione dei progetti, basata su sintetiche proposte, è direttamente a cura del 

MIUR ed esclusivamente le proposte preselezionate saranno poi sviluppate nel dettaglio. 

►Ai soli fini della valutazione scientifica, sia nelle proposte sintetiche che nei progetti dettagliati, non è 

consentita l’indicazione dei nominativi del personale di ruolo partecipante al progetto, anche se, in fase 

di esecuzione del progetto, tale personale potrà far parte del gruppo di ricerca, nel rispetto di quanto 

previsto dalla legge 240/2010, ed essere rendicontato al termine delle attività. 

►Per ogni progetto ammesso a finanziamento, e per ogni unità operativa a esso partecipante, il MIUR 

garantisce un contributo pari al 70% dei costi riconosciuti congrui, a eccezione dei costi relativi ai 

contratti dei responsabili di unità, finanziati al 100%. Il finanziamento, erogato in un’unica soluzione 

anticipata direttamente alle Università e agli enti sedi delle unità operative, è assegnato ai progetti 

garantendo, per ogni settore, una quota di risorse così definita: 
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● SETTORE LS: € 11.810.720,00 

● SETTORE PE: € 11.810.720,00 

● SETTORE SH: € 5.905.360,00 

Nell'ambito di tale ripartizione, per ogni settore ERC, sono riservate le seguenti assegnazioni distinte per 

linea d'intervento: 

■ linea d'intervento 1 (starting) - riserva di una quota minima di € 2.500.000,00 per i settori LS e PE e di € 

1.250.000,00 per il settore SH; 

■ linea d'intervento 2 (consolidator) -  riserva di una quota minima di € 5.000.000,00 per i settori LS e PE 

e di € 2.500.000,00 per il settore SH. 

 
L’iter di approvazione delle proposte si articola in tre fasi: 1) preselezione, sulla base di sintetiche 

proposte;  2) valutazione, sulla base di progetti più dettagliati; c) audizioni. 

Tutta la procedura è curata dal MIUR, che opera mediante Comitati di Selezione (CdS), riferiti ai  settori 

ERC, nominati con decreto direttoriale, previa designazione dei suoi componenti da parte del Comitato 

Nazionale dei Garanti della Ricerca (CNGR).  

1) Preselezione  

▪ Scadenza presentazione schede progettuali: 4 febbraio 2013 - ore 14.00 

Il PI presenta al MIUR, esclusivamente per via telematica, entro le ore 14.00 del 4 febbraio 2013, una 

sintetica proposta progettuale, redatta in italiano e in inglese su apposita modulistica predisposta dal 

Ministero, contenente, tra l’altro, l’indicazione delle Università e/o degli enti pubblici di ricerca vigilati 

dal MIUR sedi delle unità di ricerca afferenti al programma. 

 
In questa fase, l’Ateneo chiede a tutti i giovani ricercatori che, in qualità di Coordinatori scientifici, 

abbiano scelto l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” come sede della propria Unità operativa, 

a depositare entro sette giorni dal termine di scadenza prefissato dal MIUR, presso il Settore Ricerca 

(stanza n. 655, VI piano dell'Edificio "La Romanina" -  Via Orazio Raimondo 18), la scheda allegata alla 

presente, debitamente compilata e sottoscritta anche dal Direttore del Dipartimento ospitante. 

 

▪ Scadenza valutazione schede progettuali: 12 aprile 2013  

Ai  sensi  dell’art. 4  del Bando, la valutazione delle proposte è affidata dal CINECA a tre revisori esterni 

anonimi,  sorteggiati tra gli esperti appartenenti alla banca dati MIUR, che entro il 12 aprile p.v.  formulano 
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un giudizio analitico, riassunto in una sintetica valutazione finale espressa secondo "classi di giudizio". 

Sono avviate alla successiva fase di valutazione solo le proposte con punteggio medio almeno pari a 8/10. 

▪ Formulazione graduatorie ministeriali: 19 aprile 2013  

Sulla base dei punteggi medi, il MIUR formula tre graduatorie complessive, una per ogni settore ERC. 

Entro il 19 aprile 2013, con apposito decreto direttoriale, è ammesso alla fase successiva, secondo l'ordine   

decrescente di punteggio, un numero di proposte tale da raggiungere un ammontare di risorse pari 

almeno al triplo delle quote stanziate dal MIUR.  

▪ Scadenza presentazione progetti preselezionati: 7 giugno 2013 - ore 17.00 

I coordinatori delle proposte preselezionate devono sviluppare nel dettaglio il proprio progetto da 

redigere, esclusivamente per via telematica, entro e non oltre le ore 17.00 del 7 giugno 2013, in italiano 

e in inglese su apposita modulistica predisposta dal Ministero, ai sensi dell’art. 5 del Bando. 

 
Una copia del progetto, sottoscritta in originale dal Coordinatore scientifico, deve essere depositata 

entro sette giorni dal termine di scadenza prefissato dal MIUR, presso il Settore Ricerca (stanza n. 655, 

VI piano dell'Edificio "La Romanina" -  Via Orazio Raimondo 18). 

 

▪ Scadenza acquisizione attestazioni di disponibilità: 21 giugno 2013 

Sulla base dei progetti presentati, il MIUR provvede ad acquisire per via telematica, entro il 21 giugno 

2013, le attestazioni di disponibilità da parte dei legali rappresentanti delle Università e/o degli enti di 

ricerca vigilati dal MIUR alla stipula per chiamata diretta, in caso di finanziamento, di appositi contratti 

con i PI o con i responsabili di unità che abbiano individuato la stessa università o lo stesso ente come 

istituzione presso la quale svolgere il progetto. 

2) Valutazione 

▪ Scadenza valutazione progetti: 15 settembre 2013 

La valutazione scientifica dei progetti preselezionati è curata, per ogni settore ERC, dal relativo CdS, che 

si avvale di revisori esterni anonimi, ai quali è consentito l'accesso ai giudizi formulati in sede di 

preselezione, e che formulano entro il 15 settembre 2013 un giudizio analitico sui progetti di propria 

competenza, riassunto in una valutazione sintetica finale, come disciplinato dall’art. 6 del Bando. 
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3) Audizioni 

▪ Formulazione graduatorie progetti ammessi alle audizioni: 22 settembre 2013  

Sulla base dei punteggi riportati dai singoli progetti, il MIUR formula tre graduatorie, una per ogni 

settore ERC. Entro il 22 settembre 2013, con apposito decreto direttoriale, è ammesso alla fase delle 

audizioni, secondo l'ordine decrescente di punteggio, un numero di progetti tale da raggiungere un 

ammontare  di  risorse pari almeno al doppio delle quote stanziate dal MIUR. Le audizioni sono condotte 

dai competenti CdS di settore secondo le modalità descritte all’art. 6, comma 5 del Bando. 

▪ Pubblicazione graduatorie finali: 27 ottobre 2013 

Entro e non oltre il 27 ottobre 2013, ogni CdS  trasmette al MIUR  la graduatoria dei progetti, coi relativi 

punteggi, costi congrui e contributi proposti (art. 6, commi 7 e 8  del Bando). Successivamente, con 

apposito Decreto Direttoriale, viene approvato e reso pubblico l'elenco dei progetti finanziati, suddiviso 

per settore ERC e  per linea d'intervento, fino all'esaurimento delle risorse disponibili. 

Le modalità di gestione e rendicontazione dei progetti sono disciplinate dall’art. 8 del Bando. Tuttavia, al 

fine di consentire la corretta predisposizione del quadro economico del progetto, nonché per le 

specifiche sulle singole voci di spesa e la corretta  rendicontazione delle spese sostenute, si rinvia a un 

attento esame delle disposizioni ministeriali contenute nelle citate “Istruzioni per la redazione dei 

progetti”, consultabili al seguente indirizzo:  

http://futuroinricerca.miur.it/documenti/2013/Istruzioni_bando_giovani.pdf . 

 
Si prega di dare alla presente la massima e tempestiva diffusione all’interno delle proprie strutture.                                    

 
                                                                                                                                   IL RETTORE 

                                                                                                                          F.to Prof. Renato Lauro 

Prot. n. 1182 dell’11.01.2013 

 

 


